
DELIBERE GIUNTA  DICEMBRE  2021 
 

 

30-12-2021 

DGC-2021-358 “PROPOSTA AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 15, D.LGS. 18 APRILE 2016, N.50 E S.M.I., PER LA 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA VOTIVA NEI CIMITERI DI PRIMA E SECONDA 

CATEGORIA DELLA CITTÀ DI GENOVA CON REALIZZAZIONE DI OPERE MIGLIORATIVE REALIZZATE DAL 

CONCESSIONARIO CON ONERI A PROPRIO CARICO”. DICHIARAZIONE DELL’INTERESSE PUBBLICO E 

INDIVIDUAZIONE DEL PROPONENTE. 

 

Premesso che: 

 

- l’art.183, comma 15, del D. Lgs 50 del 18.04.2016 prevede al p.1 che “Gli operatori economici possono presentare alle 

amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, 

incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione 

aggiudicatrice sulla base della normativa vigente”; 

 

- la Finanza di Progetto si presenta come una delle modalità applicative del PPP (Partenariato Pubblico Privato) per la realizzazione 

di opere pubbliche e di pubblica utilità che rivestono un interesse pubblico e che possono garantire un’adeguata redditività del 

progetto; 

 

- in data 02/07/2021 con Prot.n. 238668 è pervenuta all’Amministrazione, da parte dell’impresa D.E.N.I. s.r.l., una “Proposta ai sensi 

dell’art. 183, comma 15, D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i., per la concessione del servizio di illuminazione elettrica votiva nei 

Cimiteri di prima e seconda categoria della Città di Genova con realizzazione di opere migliorative realizzate dal concessionario con 

oneri a proprio carico” 

 

Rilevato che: 

 

- è conveniente l’utilizzo dello schema del Project Financing o Finanza di Progetto quale strumento del PPP (Partenariato Pubblico 

Privato) che consente alla Pubblica Amministrazione la possibilità di realizzare l’iniziativa di notevole interesse per la collettività, 

limitando quindi l’impatto sul bilancio pubblico e senza assumere il rischio di costruzione, finanziario e di mercato, che sarà posto a 

carico del soggetto privato; ed anche consente l’opportunità di perseguire un’elevata qualità della progettazione, tempi ridotti di 

realizzazione e maggiore efficienza gestionale; 

 

- La proposta progettuale di fattibilità mediante la finanza di progetto presentata da D.E.N.I. s.r.l. con Prot. n. 238668 del 02/07/2021 

e successiva integrazione Prot. n. 410143 del 12/11/2021 presenta le seguenti caratteristiche: 

 

 nella Concessione sono previste le seguenti attività: progettazione, riqualificazione e gestione operativa delle reti di illuminazione 

votiva da realizzarsi all’interno dei perimetri di n.28 Cimiteri del Comune di Genova, e anche in un intervento puntuale di 

risanamento conservativo-restauro e di riqualificazione illuminotecnica all’interno della Terza Galleria di Ponente nel Cimitero 

Monumentale di Staglieno. 

 gli interventi proposti saranno realizzati nell’ambito delle seguenti aree cimiteriali: 

 

- Cimiteri classificati di prima categoria: 1. Monumentale di Staglieno - 2. Angeli (Sampierdarena) - 3. Biacca (Bolzaneto) - 4. 

Castagna (Sampierdarena) - 5. Cesino (Pontedecimo) - 6. Coronata (Cornigliano) - 7. Leira (Voltri) - 8. Molassana Nuovo 

(Molassana) - 9. Nervi n.3 (Nervi) – 10. Palmaro (Prà) - 11. Pini Storti (Sestri) - 12. S.Ilario (Nervi) - 13. S.Martino (Pegli) - 14. 

S.Siro di Struppa (Struppa) - 15. Torbella (Rivarolo) 

 

- Cimiteri classificati di seconda Categoria: 16. Apparizione (Centro) - 17. Bavari (Struppa) - 18. Borzoli (Sestri) - 19. Crevari 

(Voltri) - 20. Fegino (Rivarolo) - 21. Montesignano (Molassana) - 22. Nervi n.2 (Nervi) - 23. Pino Soprano (Molassana) - 24. S. 

Biagio (Pontedecimo) - 25. s.Carlo (Pegli) - 26. S.Cosimo (Struppa) - 27. S.Desiderio (Centro) - 28. S.Giovanni Battista Nuovo 

(Sestri) 

 

- Gli elementi e dati essenziali che connotano la proposta sono: 

 

 Realizzazione Lavori di 

 

 adeguamento normativo degli impianti elettrici di illuminazione votiva nei cimiteri cittadini di prima e seconda classe, 

individuati nel numero di 28 

 risanamento conservativo della galleria 3^ frontale di ponente nel Cimitero Monumentale di Staglieno, e riqualificazione 

dell’impianto elettrico di illuminazione della galleria 3^ frontale di ponente e integrazione con nuova illuminazione 

architettonica; 

 Gestione operativa del servizio di illuminazione elettrica votiva che consiste in 

- gestione tecnico-manutentiva del servizio, con manutenzione ordinaria (di livello standard su base programmata e su 

segnalazione dell’utente) e manutenzione straordinaria per l’intera durata della concessione; 

- gestione amministrativa del servizio, organizzato con uffici aperti al pubblico e call center, per attivazioni/recessi contratti 

e rinnovi/recessi abbonamenti e per rendicontazioni; 



 

- a fronte delle attività previste il Concessionario avrà il diritto di usufruire economicamente delle opere realizzate per l’intera durata 

della concessione, riconoscendo al Comune un canone annuo determinato quale quota parte dell’incasso degli abbonamenti per il 

servizio di illuminazione votiva erogato, e nello specifico si riportano i seguenti dati: 

- la Proposta prevede un investimento a totale carico del Proponente pari ad Euro 782.542,31 IVA esclusa; 

 

- il contributo a favore del Comune di Genova è pari ad Euro 2,78 per abbonamento/per anno, che equivale alla percentuale del 17% 

sul canone di abbonamento annuale (attualmente fissato in Euro 16,36), calcolato sull’ammontare degli abbonamenti annui ed 

approssimativamente stimato in circa Euro 242.000,00/anno; 

 

La Giunta  

 

D E L I B E R A 

 

1. DI APPROVARE gli esiti della “Relazione di Valutazione di Fattibilità della proposta” redatta dalla Direzione Progetti per la 

Città, Prot. n. 421370, datata 22/11/2021, avente per oggetto una “Proposta ai sensi dell’art. 183, comma 15, D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n.50 e s.m.i., per la concessione del servizio di illuminazione elettrica votiva nei Cimiteri di prima e seconda categoria della Città di 

Genova con realizzazione di opere migliorative realizzate dal concessionario con oneri a proprio carico”; 

 

2. DI VALUTARE positivamente la proposta progettuale presentata da D.E.N.I. s.r.l. nella qualità di Soggetto Proponente per 

l'affidamento, tramite l'istituto della finanza di progetto ad iniziativa privata, di “Concessione del servizio di illuminazione elettrica 

votiva nei Cimiteri di prima e seconda categoria della Città di Genova con realizzazione di opere migliorative realizzate dal 

concessionario con oneri a proprio carico”, di cui al Prot. n. 238668 del 02/07/2021 e successiva integrazione Prot. n. 410143 del 

12/11/2021; 

 

3. DI DICHIARARE di pubblico interesse la sopraccitata proposta, resa ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i.; 

 

30-12-2021 

DGC-2021-357 COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI GENOVA E LA CARITAS DIOCESANA PER RISPONDERE 

ALL’EMERGENZA ABITATIVA TRAMITE LA MESSA A DISPOSIZIONE IN CONCESSIONE DI ALCUNI ALLOGGI 

DEL CIVICO PATRIMONIO INDISPONIBILE CHE NECESSITANO DI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 

 

Premesso che 

 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 17/2014 “Approvazione del Progetto di aggiornamento dell’Agenzia sociale per la casa del 

Comune di Genova” ha stabilito tra gli obiettivi dell’Agenzia Sociale per la Casa della Direzione Politiche della Casa quello di 

sostenere i nuclei con problematiche di emergenza abitativa anche favorendo l’utilizzo di nuovi strumenti e la ricerca di risorse anche 

in collaborazione con il terzo settore per aumentare il numero delle risposte e la loro flessibilità; 

 

- la Delibera di Giunta Comunale n.72 /2015 “Programma per l’emergenza abitativa. Individuazione dei requisiti e delle modalità per 

la concessione degli alloggi sociali temporanei e per gli inserimenti nelle strutture di accoglienza” ha definito che la priorità per gli 

inserimenti in alloggi di emergenza è rivolta a nuclei famigliari colpiti da sfratto esecutivo o sgombero, con situazione di fragilità per 

la presenza di anziani ultrasessantacinquenni, invalidi o minori . I nuclei devono essere privi di risorse economiche, parentali e 

abitative idonee a far fronte autonomamente al problema e devono essere in possesso dei requisiti per l’accesso all’edilizia 

residenziale pubblica; 

 

- il Comune di Genova con Determinazione Dirigenziale n. 35/2014 ha siglato con Caritas Diocesana un Atto di intesa che prevede la 

collaborazione per interventi innovativi a contrasto dell’emergenza abitativa. e per lo sviluppo di un coordinato sistema di risorse 

cittadino. L’Atto in particolare prevede la Commissione emergenza come strumento operativo di collaborazione per la valutazione 

delle situazioni di emergenza e degli inserimenti negli alloggi; 

 

- la Caritas Diocesana di Genova, ritenendo opportuno aumentare il numero degli alloggi per l’accoglienza temporanea di persone in 

emergenza abitativa ha manifestato l’interesse di poter utilizzare alcuni alloggi del Civico Patrimonio Abitativo Indisponibile che 

necessitano di lavori di ristrutturazione e che pertanto non sono al momento assegnabili secondo i criteri del vigente Regolamento per 

l’assegnazione e la gestione degli alloggi di civica proprietà appartenenti al Patrimonio Disponibile e Indisponibile, approvato con 

Delibera C.C. 28 del 21/3/2001 e s.m.i.; 

 

- il Comune di Genova condivide con Caritas Diocesana la necessità di aumentare il numero degli alloggi destinati all’emergenza 

abitativa e pertanto intende mettere a disposizione tramite concessione amministrativa, cinque alloggi del Civico Patrimonio 

Indisponibile così individuati: Via Bologna 5 scala B int. 3, Via Torricelli 10 int. 13, Via Guala 8 int. 4, Via Vado 19 int. 2 e 3; 

 

Preso atto che: 

 

la Caritas Diocesana si impegna : 

 

- a gestire gli alloggi che le vengono concessi all’interno delle proprie attività associative e del proprio sistema di risorse abitative, 

attivando ospitalità temporanee per persone in emergenza abitativa che siano rivolte all’interesse comune; 



- a provvedere a proprie spese alla ristrutturazione degli alloggi, nel rispetto di tutte le procedure richieste dalle normative vigenti e 

previa autorizzazione da parte degli appositi uffici comunali, con compensazione dei canoni concessori dovuti fino all’ammontare 

delle spese sostenute preventivamente congruite; 

 

- ad utilizzare i suddetti alloggi per l’ospitalità temporanea di persone che presentino i seguenti requisiti necessari per la permanenza 

in alloggi di civica proprietà: 

 

1) essere residenti nel Comune di Genova; 

2) essere in regola con le leggi che riguardano il soggiorno nel caso di cittadini stranieri; 

3) non essere in condizione di contenzioso con l’Ufficio Casa del Comune di Genova né con ARTE Genova; 

4) non essere proprietari di alloggi adeguati al proprio nucleo familiare; 

 

- a valutare gli inserimenti negli alloggi tramite la Commissione Emergenza Abitativa, strumento già attivo di collaborazione tra la 

Caritas stessa e la Direzione Politiche della Casa; 

 

La Giunta  

 

DELIBERA 

 

1. di destinare a Caritas Diocesana i 5 alloggi appartenenti al civico patrimonio indisponibile siti in Via Bologna 5 scala B int. 3, Via 

Torricelli 10 int. 13, Via Guala 8 int. 4 , via Vado 19 int. 2 e 3 per l’accoglienza temporanea di persone in emergenza abitativa con le 

modalità di gestione che verranno stabilite nell’atto di intesa da stipularsi con la Direzione Politiche della Casa; 

 

2. di stabilire che tale affidamento avvenga tramite concessione amministrativa della durata di anni 6 (sei) – eventualmente 

rinnovabili qualora permangano le esigenze che giustificano tale destinazione - con compensazione dei canoni determinati da 

apposita perizia estimativa fino all’ammontare delle spese che Caritas dovrà sostenere per i lavori di ristrutturazione necessari per la 

rifunzionalizzazione dei suddetti immobili preventivamente congruite dai competenti uffici tecnici; 

 

3. di demandare alla Direzione Politiche della Casa la stipula di un atto di intesa con Caritas Diocesana per la definizione delle 

modalità di collaborazione e di gestione degli alloggi in concessione, approvando sin d’ora i seguenti criteri per la selezione dei 

nuclei da inserire: 

 

- essere residenti nel Comune di Genova; 

 

- essere in regola con le leggi che riguardano il soggiorno nel caso di cittadini stranieri; 

 

- non essere in condizione di contenzioso con la Direzione Politiche della casa e la Direzione Valorizzazione Patrimonio e demanio 

marittimo; 

 

- non essere proprietari di alloggi adeguati al proprio nucleo famigliare. 

 

30-12-2021 

DGC-2021-356 AUTORIZZAZIONE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

INTEGRATIVO DEL PERSONALE DIPENDENTE APPARTENENTE ALL’AREA SEPARATA DELLA DIRIGENZA 

PER L’ANNUALITA’ ECONOMICA 2021 

 

30-12-2021 

DGC-2021-355 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DELLA NUOVA 

STRADA AL CAMPASSO A GENOVA. CUP B31B21000040001 – MOGE 20710. 

 

23-12-2021 

DGC-2021-354 AUTORIZZAZIONE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

INTEGRATIVO DEL PERSONALE DIPENDENTE NON APPARTENENTE ALL’AREA SEPARATA DELLA 

DIRIGENZA PER L’ANNUALITA’ ECONOMICA 2021 

 

23-12-2021 

DGC-2021-353 CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO DI ALTA SPECIALIZZAZIONE, AI SENSI 

DELL’ART. 110 DEL D. LGS. N. 267/2000, CON ASCRIZIONE AL PROFILO PROFESSIONALE DI “FUNZIONARIO 

SERVIZI AMMINISTRATIVI”, CON FUNZIONI DI MANAGER DELLA SOSTENIBILITA’, NELL’AMBITO DELLA 

DIREZIONE OCEAN RACE 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di autorizzare la Direzione Sviluppo del Personale e Formazione alla stipula del contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e 

determinato, ai sensi dell'art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 73 del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli 

Uffici e dei Servizi del Comune di Genova con il Dott. Nicolò Di Tullio, con inquadramento nel profilo professionale di Funzionario 



dei Servizi Amministrativi, cat. D, posizione economica D.1; 

 

2) di determinare per il Dott. Nicolò Di Tullio, ai sensi dell’art. 110, comma 3, TUEL, l’integrazione del trattamento economico 

previsto dal CCNL del Comparto Funzioni Locali con un’indennità ad personam pari ad Euro 25001,31 annui lordi, per un 

trattamento complessivo annuo lordo di Euro 50.000; 

 

3) di dare atto che il rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato avrà decorrenza dalla data di stipulazione del contratto 

individuale di lavoro e durata fino alla scadenza del mandato del Sindaco; 

 

23-12-2021 

DGC-2021-352 ADEGUAMENTO ALL’INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E 

IMPIEGATI (FOI) PARI AL 2,6% RELATIVO AL PERIODO SETTEMBRE 2020 - SETTEMBRE 2021 DEL SISTEMA 

TARIFFARIO DELLA DIREZIONE URBANISTICA 

 

23-12-2021 

DGC-2021-351 AGGIORNAMENTO DELLA TARIFFA URBANISTICA COMUNALE PER L’ANNO 2022 

 

16-12-2021 

DGC-2021-350 VARIAZIONE PIANO ASSUNZIONALE ANNO 2021-2023: ASSUNZIONE NUOVE 18 UNITA' 

 

Premesso che 

 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 453 del 02/11/2021, il Comune di Genova, a fronte del maggior numero di cessazioni 

sopraggiunte nell’anno rispetto a quelle previste nel Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, ha deliberato l’aggiornamento 

della programmazione delle assunzioni a tempo indeterminato nel limite del numero totale dell’organico dell’Ente stimato al 

31/12/2021, rimodulando le categorie e figure professionali, nel rispetto del budget già stanziato a seguito del Secondo 

Aggiornamento del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, così come di seguito dettagliato: 

 

 
 

- successivamente alla Delibera di Giunta Comunale n. 453 del 02/11/2021, sono sopravvenute e stimate ulteriori cessazioni 

impreviste, per un numero pari a 617, che determinano la necessità di aggiornare nuovamente la programmazione delle assunzioni a 

tempo indeterminato, sempre nel rispetto del budget complessivo stanziato a seguito del Secondo Aggiornamento del Piano Triennale 

del Fabbisogno del Personale e nel limite del numero complessivo delle unità costituenti il totale dell’organico dell’Ente stimato al 

31/12/2021, prevedendo la sostituzione delle unità cessate e rimodulando le figure professionali secondo quanto indicato nel 

prospetto di seguito riportato: 

 



 
 

Dato atto che: 

 

- il presente aggiornamento del Piano del Fabbisogno del Personale non comporta alcuna variazione finanziaria rispetto a quanto già 

previsto per nuove assunzioni a seguito del Secondo Aggiornamento del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale approvato con 

Deliberazione di Giunta n. 197 del 29/07/2021 e rispettivamente Euro 5.079.395,65 per il 2021, Euro 1.868.965,88 per il 2022 ed 

Euro 1.868.965,89 per il 2023; 

 

- il presente aggiornamento non comporta un aumento dell’organico stimato al 31/12/2021 rispetto a quanto previsto dalla DGC n. 

453/2021 e conseguentemente non modifica gli effetti finanziari sulle annualità future 2022 e 2023; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare espressamente le premesse, che qui si intendono integralmente riportate; 

 

2) di approvare, sulla base di quanto descritto in premessa, l’aggiornamento e la rimodulazione del Piano del Fabbisogno del 

Personale, costituito dall’allegato A “Programmazione Triennale del Fabbisogno del Personale 2021-2023 – Tempo Indeterminato”, 

nonché l’aggiornamento e la rimodulazione del Piano del Fabbisogno del Personale costituito dall’allegato A1 “Piano Assunzionale 

2021 - 2023 Articolato Per Categorie e Profili”, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

 

3) di approvare l’incremento del budget necessario per la sostituzione di personale tramite agenzia del lavoro interinale per la 

Direzione Politiche dell'Istruzione per le Nuove Generazioni e Politiche Giovanili (importo pari ad € 15.000,00 - comprensivo di 

oneri riflessi), nonché per le supplenze brevi nelle scuole (importo pari ad € 105.000,00 - comprensivo di oneri riflessi), per garantire 

il mantenimento dei servizi educativi comunali per i bambini 0/6 anni e la gestione delle misure a contrasto e contenimento della 

diffusione del virus Covid-19, nonché per assicurare la sostituzione del personale non in regola con l’obbligo vaccinale (D.L. n. 

172/2021); 

 

4) di dare atto, in conformità alla natura di “strumento programmatico, modulabile e flessibile” attribuita al Piano Triennale dei 

Fabbisogni di Personale dalle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA”, che 

non costituisce variazione al piano assunzionale la sostituzione delle assunzioni programmate nell’Allegato A con altra assunzione 

anche di diverso profilo nell’ambito della medesima categoria, fermo restando il rispetto della spesa complessiva; 

 

5) di dare mandato alla Direzione Sviluppo del Personale e Formazione di procedere alla sostituzione di eventuali cessazioni 

nell’anno aventi ad oggetto personale assunto a tempo indeterminato nell’anno stesso mediante altra assunzione di personale di 

medesima categoria e, dunque, nell’invarianza della spesa prevista e autorizzata nell’ambito della presente Delibera; 

 

6) di autorizzare, senza ulteriore atto deliberativo, ai sensi dell’art. 81 dello Statuto, l’attribuzione degli incarichi dirigenziali a tempo 

determinato ex art. 110 D.Lgs. 267/2000 previsti nelle annualità 2021-2023 dalla presente programmazione per un periodo non 

inferiore a tre anni e per un compenso pari alla retribuzione tabellare, oltre all’indennità di posizione attribuita secondo il sistema di 



pesatura delle posizioni dirigenziali alla direzione/settore assegnato, oltre alla retribuzione di risultato, determinata secondo quanto 

stabilito dal sistema di valutazione dell’ente, ove spettante; 

 

 
 



 



 

 



 

 



 
 



 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

16-12-2021 

DGC-2021-349 APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO D’APPALTO RELATIVO ALL’INTERVENTO DI 

VALORIZZAZIONE DELLE FORTIFICAZIONI GENOVESI CON SENTIERISTICA ATTREZZATA E 

COLLEGAMENTI CON LA CITTÀ E LE VARIE VALLATE CIRCOSTANTI. CUP B35F21001070001 - MOGE 20868 

 

Premesso che: 

 
- La tematica del recupero, riqualificazione e valorizzazione delle vallate genovesi appare fondamentale per imporre una svolta allo 

stato di abbandono e di degrado del territorio dell’entroterra genovese, nonché alla purtroppo sistematica chiusura di attività 

commerciali legate alla ristorazione, ad attività agricole e ad attività ludiche. 

 
- Il proposito del recupero e della valorizzazione delle vallate genovesi si pone quindi principalmente come tematica volta a 

riappropriarci di una nostra identità culturale e finalizzata al ritorno dell’interesse culturale ed economico sull’entroterra genovese. 

 
- I percorsi di crinale delle vallate genovesi sono sentieri che attraversano punti paesaggistici di rara bellezza e per il loro sviluppo in 

quota e la conformazione della fascia costiera stretta e lunga, offrono alla vista dell'escursionista paesaggi unici sulla città e sul Golfo 

di Genova. 

 
- Attualmente tali percorsi sono meta di appassionati di trekking e di escursionisti, ma in generale sono poco fruibili al turismo, 

specialmente esterno, che non conosce e non è indirizzato su tali tracciati che spesso presentano comunque zone di degrado, 

mancanza di opportuna segnaletica, zone attrezzate per la sosta e collegamenti con le relative vallate. 

 
- Su tali percorsi sono presenti bellezze paesaggistiche rilevanti e testimonianze storiche di assoluto rilievo; in questo ambito le 

fortificazioni genovesi costituiscono un bagaglio storico 

 

- culturale di enorme valore, sia per la loro estensione lungo i crinali delle principali vallate, la Val Polcevera e la Val Bisagno, sia 

per il numero delle stesse e la buona conservazione delle antiche strutture. 

 
- Per la loro valorizzazione serve, tuttavia, avviare una serie di iniziative volte ad individuare percorsi carrabili ai soli fini di 

manutenzione e gestione, percorsi sentieristici pedonali attrezzati per favorire l'afflusso del turismo, collegamenti con altri percorsi 

culturali e paesaggistici di rilievo, come quello dell'acquedotto storico genovese, che si sviluppa in Val Bisagno per 10 km, 

collegamenti con località rinomate sia per testimonianze storiche e artistiche, sia per la produzione di prodotti artigianali tipici. 

 

Dato atto che: 

 
- con Delibera di Giunta Comunale DGC-2021-19 del 04.02.2021 il Settore Idrogeologia e Geotecnica, Espropri e Vallate ha 

approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica per la creazione di un sistema di accessibilità al complesso delle fortificazioni 

genovesi, specificatamente mirato alla riqualificazione e alla valorizzazione dei percorsi bianchi di collegamento tra il Righi, il 

Crinale Val Polcevera – Val Bisagno e il Valico di Trensasco, comprendente percorsi sentieristici pedonali attrezzati per favorire 

l'afflusso del turismo, collegamenti con altri percorsi culturali e paesaggistici di rilievo, collegamenti con località rinomate sia per 

testimonianze storiche e artistiche sia per la produzione di prodotti artigianali tipici; 

 
- tale intervento, per Euro 3.500.000,00, è stato inserito nel programma triennale del Lavori Pubblici 2021-2023, ai sensi dell’Art. 21 

del D.Lgs. 28 aprile 2016 n. 50 (Codice dei Contratti Pubblici); 

 

- successivamente il Settore Idrogeologia e Geotecnica, Espropri e Vallate ha redatto il progetto definitivo relativo all’Intervento di 

valorizzazione delle fortificazioni genovesi con sentieristica attrezzata e collegamenti con la città e le varie vallate circostanti; 

 
- tale progetto comprende i seguenti interventi principali: la predisposizione di un percorso carrabile accessibile esclusivamente ai 

mezzi di servizio per la manutenzione e la gestione del parco, la stabilizzazione dei versanti in frana e in erosione, la riattivazione, la 

sistemazione e l’allestimento di percorsi escursionistici pedonali di grande valenza geomorfologica, paesaggistica, culturale e 

sportiva interessando anche località della Valle Scrivia e della Val Bisagno; l’installazione di attività ricreative lungo la rete 

sentieristica; il collegamento e l'allestimento di nuove attività ricettive; il collegamento a località sedi di produzione di prodotti 

artigianali di rilievo. 

 

Rilevato inoltre che: 

 
- il costo quantificato per le opere di che trattasi, come da Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico, quest’ultimo di seguito 

riportato, allegati come parte integrante della presente Deliberazione, ammonta a complessivi Euro 8.600.000,00; 

 



 
 

 

Dato atto infine che: 

 
- con nota della Direzione Progetti per la Città – Settore Idrogeologia e Geotecnica, Espropri e Vallate Prot. 387288 del 28.10.2021 è 

stato predisposto l’allegato Rende Noto in pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune di Genova dal 29.10.2021 al 12.11.2021; 

 

- il progetto, di cui sopra, è inserito nello schema di programma triennale dei lavori pubblici, facente parte dei documenti previsionali 

e programmatici 2022-2024, ad oggi in fase di adozione da parte del Consiglio Comunale, in merito all’“Intervento di valorizzazione 

delle Fortificazioni Genovesi con sentieristica attrezzata e collegamenti con la Città e le varie vallate circostanti” (CUP 

B35F21001070001 - MOGE 20868) per l’importo complessivo di Euro 8.600.000,00; 

 
- sono state acquisite le necessarie autorizzazioni da parte della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia (autorizzazione ex art. 21, comma 4 del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42, con 

documento n. 34.43.04/103.69 – 130.8 del 29/11/2021) e da parte dell’Unità Operativa Complessa Tutela del Paesaggio del Comune 

di Genova (autorizzazioni ex art. 146 del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42, con documenti n. 547/2021 del 06/12/2021 e n. 548/2021 del 

06/12/2021); 

 

- la spesa complessiva di Euro 8.600.000,00 trova copertura tramite fondi ministeriali – Ministero della Cultura, nell’ambito del 

Programma Operativo Nazionale inerente la “Valorizzazione della cinta muraria e del sistema dei forti genovesi” – Recupero e 

valorizzazione delle percorrenze storiche pedonali associate al sistema dei forti, come da allegato D.P.C.M. 

 

La Giunta Comunale 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Progetto Definitivo “Intervento di valorizzazione delle fortificazioni genovesi con sentieristica attrezzata e 

collegamenti con la città e le varie vallate circostanti” ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per un 

importo complessivo di Euro 8.600.000,00 come da Quadro Economico e Computo Metrico Estimativo, redatto dal Settore 

Idrogeologia e Geotecnica, Espropri e Vallate della Direzione Progetti per la Città e composto dagli elaborati citati in narrativa e 

costituenti parte integrante del presente provvedimento; 

 



2. di prendere atto, come da allegata nota del Responsabile Unico del Procedimento Prot. NP/2021/2629, che ai sensi dell’art. 23 

comma 4, del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, la 

documentazione tecnica allegata indica esaustivamente le caratteristiche ed i requisiti necessari per questa fase di progettazione; 

 

3. di dare atto che il Quadro Economico prevede l’accantonamento della quota incentivo per funzioni tecniche, nella misura del 2% 

dell’importo lavori, calcolato solo per la quota 80% in quanto finanziamento a destinazione vincolata, ai sensi dell’art. 113 comma 4 

del D.Lgs.50/2016, come da Regolamento per la ripartizione dello stesso approvato con DGC 2019-147; 

 

4. di prendere atto che il progetto, di cui alla presente deliberazione, è inserito nello schema di programma triennale dei lavori 

pubblici, facente parte dei documenti previsionali  e  programmatici 2022-2024, ad oggi in fase di adozione da parte del Consiglio 

Comunale, in merito all’“Intervento di valorizzazione delle Fortificazioni Genovesi con sentieristica attrezzata e collegamenti con la 

Città e le varie vallate circostanti” (CUP B35F21001070001 

 

- MOGE 20868) per l’importo complessivo di Euro 8.600.000,00; 5. di prendere atto, come da allegata attestazione del Responsabile 

del Procedimento, NP/2021/2628, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di investimento come stabilito dalla 

vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nella Legge 

Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nell’art. 3 comma 18 della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 
16-12-2021 

DGC-2021-348 RISORSE COMPENSATIVE AD A.M.T. S.p.A. - RISTORO PER EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 

 

Richiamati: 



il “Temporary Framework for State aid measures to support the economy in the current Covid-19 outbreak” licenziato dalla 

Commissione Europea. Il paragrafo 3.1 di tale documento riconosce la compatibilità con il mercato interno delle sovvenzioni dirette 

concesse entro il 30 giugno 2022 a imprese che non si trovavano in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, per un importo 

massimo di euro 2.300.000,00 per singolo beneficiario. La sovvenzione deve essere diretta a fronteggiare una carenza o mancanza di 

liquidità dipendente dalla crisi pandemica; 



il d.l. n. 34/2020, che, in attuazione del citato Temporary Framework disciplina le misure adottate dallo Stato italiano per il 

sostegno alle imprese durante la pandemia da Covid-19. All’art. 54 si prevede la possibilità per gli Enti territoriali di erogare, ai sensi 

del predetto paragrafo 3.1, misure di aiuto fino a un importo di euro 1.800.000, sotto forma di sovvenzioni dirette; 

 

Premesso che: 

 

con determinazione dirigenziale n. 2021-185.0.0. – 6, adottata in attuazione di quanto disposto con la deliberazione n. 293/2020 

della Giunta Comunale, l’Ente ha erogato ad AMT una sovvenzione diretta di euro 1.500.000, al lordo di qualsiasi imposta od onere, 

ai sensi dell’art. 54 del d.l. n. 34/2020. Detta sovvenzione era diretta a fronteggiare una carenza di liquidità dipendente dalla crisi 

epidemiologica registrata dalla Società, tenuto anche conto dei costi incrementali da essa sostenuti e documentati (con nota n. prot. 

2942 del 18/5/2021) per la sanificazione degli ambienti di lavoro e l’acquisto di DPI per il personale nel 2020; 



con nota n. prot. 389487- 29/10/2021 (All. A), AMT ha rappresentato di aver sostenuto, alla data del 28/10/2021, costi incrementali 

nel 2021 per la sanificazione degli ambienti di lavoro e DPI per il personale, a causa dell’emergenza sanitaria, per l’importo di euro 

1.400.000 e di non avere, al momento della stesura della nota, ricevuto ristori specifici a copertura; 



con nota n. prot. 0451014 del 14/12/2021 (All. b), AMT ha rappresentato che i costi incrementali per la sanificazione degli 

ambienti di lavoro e DPI per il personale, a causa dell’emergenza sanitaria, saranno alla fine del 2021 non superiori ad euro 

2.000.000,00; 



la diffusione della pandemia ha ridotto altresì i ricavi da traffico. 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1. di concedere un contributo a favore di AMT, fino all’importo massimo di euro 2.000.000, al fine di concorrere, unitamente alla 

contribuzione degli altri livelli di governo, a compensare i minori ricavi da traffico e maggiori costi di sanificazione e prevenzione 

sanitaria, che hanno generato anche carenze di liquidità; 

 

2. di procedere ove possibile all’erogazione della somma in oggetto tramite la procedura semplificata prevista nel Temporary 

Framework nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti dalla normativa nazionale vigente, inclusa la registrazione presso il 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; subordinando l’erogazione dell’eventuale importo residuo (i) alla positiva conclusione 

dell’iter ordinario per la concessione di Aiuti di Stato previsto dalla normativa nazionale ed europea vigente, incluso l’assenso da 

parte della Commissione Europea, e (ii) al mancato ristoro integrale ad AMT da parte di altri livelli di governo; 

 

3. di dare atto che gli aiuti di cui al punto precedente non sono cumulabili con altri aiuti per gli stessi costi ammissibili erogati da altri 

livelli di governo, restando fermo in ogni caso il divieto di sovracompensazione; 



 

4. di dare atto che il contributo ad A.M.T. è finanziato ai sensi degli articoli 106 del d.l. n. 34/2020 e 39 del d.l. n. 104/2020, e dovrà 

essere oggetto di certificazione ai sensi del decreto n. 273932 del 28 ottobre 2021 del Ministero dell’economia e delle Finanze di 

concerto con Ministero dell’Interno; 

 

16-12-2021 

DGC-2021-347 LINEE DI INDIRIZZO IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO IN VIA SPERIMENTALE DEL SERVIZIO DI 

PRONTO INTERVENTO A SEGUITO DI INCIDENTI STRADALI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA 

 

Premesso: 



che attualmente il servizio di Pronto Intervento stradale, attivato dal Centro Operativo Ausiliario della Polizia Municipale, è svolto 

dall’Azienda A.S.Ter. s.p.a., che opera sull’intero territorio cittadino, secondo quanto stabilito nel vigente Contratto di Servizio 

approvato con D.C.C. n°99 in data 29.7.1999, integrato dalle successive Deliberazioni di Giunta Comunale n°153 – 12.2.2002 e 309 

– 14.3.2002, nonché in accordo agli indirizzi e criteri stabiliti con la successiva D.G.C. n°597 in data 15.6.2006; 



che in particolare A.S.Ter. s.p.a. opera su tutte le strade comunali o anche private liberamente percorribili, ricadenti all’interno del 

territorio comunale, assicurando la gestione del servizio mediante due turni, diurno e notturno, per 365 gg all’anno, senza 

stanziamento di risorse aggiuntive rispetto a quelle annualmente stabilite dal vigente Contratto di Servizio; 



che il servizio svolto da ASTer riguarda tutte le molteplici attività che si rendono giornalmente necessarie a seguito di situazioni di 

pericolo riscontrate sul territorio dalla Polizia Locale, che possono riguardare sia le situazioni conseguenti ad incidenti stradali 

causati dai veicoli e dai pedoni ed animali circolanti sulle strade, che le innumerevoli altre situazioni indotte dalla formazione di 

buche e crolli o deterioramenti di manufatti accessori del corpo stradale; 



che, data la frequenza di accadimento di questo genere di situazioni, e la notevole estensione e ramificazione del territorio 

comunale, non sono infrequenti potenziali ritardi con cui la squadra dedicata da ASTer alla gestione del Pronto Intervento raggiunge 

di volta in volta i siti da porre in sicurezza, generando alcune diseconomie legate all’impiego del personale della P.L., specie quando 

si verificano incidenti stradali che richiedono la celere perimetrazione dell’area coinvolta e la successiva ripulitura della 

pavimentazione. 



che le uniche attività di Pronto Intervento per le quali la Civica Amministrazione può recuperare il costo a carico di soggetti terzi 

sono quelle svolte in seguito ad incidenti stradali dove sia stato possibile, comunque, individuare il nominativo del soggetto che ha 

causato il sinistro e verificare l’esistenza della relativa assicurazione civile; 



che, per questa sola fattispecie, la Civica Amministrazione riceve da tempo richieste di affidamento della gestione delle attività di 

Pronto Intervento da parte di soggetti privati qualificati, già operanti in contesti analoghi per altre Amministrazioni Pubbliche; 



che fra l’altro la Polizia Locale da tempo manifesta l’esigenza di efficientare anche il servizio inerente la rimozione e smaltimento 

dei veicoli abbandonati sul territorio cittadino, che richiede un notevole disbrigo di procedure amministrative, e che il personale 

interno non riesce ad espletare efficacemente 

 

che la Civica Amministrazione, non avendo inserito nei propri strumenti di programmazione la possibilità di affidare a terzi il 

servizio suddetto, mediante proposte di Project Financing, ha tuttavia avviato una serie di verifiche ed approfondimenti sul tema, sia 

mediante i propri uffici, che con l’Azienda ASTer; 



che gli uffici comunali non hanno rinvenuto elementi tali da giustificare l’esternalizzazione definitiva del servizio stesso, 

ravvisando viceversa la possibilità di un affidamento provvisorio e sperimentale che meglio consenta di valutare i pro ed i contro di 

un nuovo modello operativo 

 

Valutato dunque che le proposte di esternalizzazione dei servizi di pronto intervento stradale a seguito di incidenti, e di rimozione e 

smaltimento dei veicoli abbandonati sul territorio cittadino, possano essere proficuamente vagliate, anche disgiuntamente, solo in 

esito alla verifica di affidamento temporaneo ed in via sperimentale a terzi dei predetti servizi per la durata ritenuta congrua dagli 

uffici stessi 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di dare mandato agli uffici della Direzione Facility Management, del Corpo Polizia Locale e della Direzione Stazione Unica 

Appaltante affinché: 

 

 valutino concretamente la possibilità di affidare a terzi, in via sperimentale e per la durata ritenuta congrua, dei servizi di pronto 

intervento per il ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità stradale, a seguito di incidenti, e, anche disgiuntamente, di 

rimozione veicoli abbandonati, al fine di verificare l’efficacia e l’efficienza dell’esternalizzazione; 

 si adoperino perché l’affidamento sia effettuato, nella forma della concessione di servizi, senza comportare alcun onere a carico 

del bilancio comunale 



 

16-12-2021 

DGC-2021-346 WATERFRONT DI LEVANTE: PONTE SUL CANALETTO (MOGE 20773 – CUPB31B21002460004) 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 

 

Premesso che: 

 

- con Delibera della Giunta Comunale n. 253 del 28 ottobre 2017 la Civica Amministrazione ha provveduto all’accettazione del 

“Waterfront di Levante”, disegno d’assieme elaborato dall’architetto Renzo Piano e dal Renzo Piano Building Workshop (RPBW) 

che persegue la riqualificazione del fronte mare cittadino nel tratto compreso tra il Porto Antico alla Foce del Torrente Bisagno, 

attraverso la realizzazione di un “canale-urbano” parallelo alla costa e di nuovi percorsi veicolari, ciclabili e pedonali inseriti in un 

asse di verde urbano; 

 

- in data 14 aprile 2020 la società Renzo Piano Building Workshop ha presentato al Comune di Genova un documento contenente 

una serie di Linee guida progettuali per gli interventi del Waterfront di Levante volte a garantire la qualità complessiva degli 

interventi, le quali sono state fatte proprie dall’Amministrazione con D.G.C. n. 83 del 23 aprile 2020 e successivamente aggiornate 

con D.G.C. n. 99 del 21/04/2021; 

 

- con D.G.C. n. 111 del 21/05/2020 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica “Recupero Waterfront di Levante: 

Demolizione Padiglioni C, M ed Edifici via dei Pescatori (MOGE 20411) - Nuova Viabilità, Riqualificazione Intradosso 

Sopraelevata e Mura Storiche (MOGE 20412) - Parco urbano e Pista ciclabile - Altre Opere: infrastrutture per la mobilità e 

parcheggio”; 

 

- detto progetto di fattibilità, in particolare, esplorava diverse soluzioni progettuali per i ponti sul “Canale Principale” e sul 

“Canaletto” finalizzati a collegare la zona fieristica corrispondente al Padiglione “Jean Nouvel”; 

 

- il progetto definitivo “Waterfront di Levante: Ponte sul Canaletto” di cui al presente provvedimento è stato elaborato dal 

Raggruppamento Temporaneo di Progettisti: 3TI Progetti Italia – ingegneria integrata spa (capogruppo) / Systematica s.r.l./ Studio 

Associato di Architettura ed Ingegneria Gnudi / Studio Associato Bellini, già redattori del primo livello di progettazione e individuati 

a seguito di procedura aperta; 

 

Rilevato inoltre che: 

 
- il costo quantificato per le opere di che trattasi, come da Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico, quest’ultimo di seguito 

riportato, allegati come parte integrante della presente Deliberazione, ammonta a complessivi euro 2.900.000,00; 

 



 
 

 

- la spesa complessiva di euro 2.900.000,00 trova copertura finanziaria nelle risorse assicurate: 

 

- per euro 2.320.0000,00 con contributo “Fondo Strategico Regionale”; 

 
- per euro 580.000,00 da risorse proprie derivanti da alienazione di beni immobili; 



 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare il Progetto Definitivo “Waterfront di Levante: Ponte sul Canaletto” ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, per un importo complessivo euro 2.900.000,00 come da Quadro Economico e Computo Metrico Estimativo di cui 

in premessa, redatto dal Raggruppamento Temporaneo di Progettisti: 3TI Progetti Italia - ingegneria integrata spa (capogruppo) / 

Systematica s.r.l./ Studio Associato di Architettura ed Ingegneria Gnudi / Studio Associato Bellini e composto dagli elaborati citati in 

narrativa e costituenti parte integrante del presente provvedimento; 

 

4) di prendere atto che le opere a progetto sono previste nel Programma Triennale 2021-2023, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 17 del 3 marzo 2021, e successivi adeguamenti, ricomprese nel titolo “Waterfront di Levante: recupero - 

Realizzazione nuovo ponte sul canaletto” (MOGE 20773) per l’importo complessivo di euro 2.900.000,00; 

 

Indice allegati: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/346-2021-1.pdf 

Progettazione definitiva: www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/346-2021-2.pdf 

 

16-12-2021 

DGC-2021-345 VIII PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA 2021 E IV PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA 2022 E 

2023 

 

16-12-2021 

DGC-2021-344 LINEE DI INDIRIZZO PER L’APPLICAZIONE E RIDETERMINAZIONE DI ALCUNE TARIFFE 

DELLA DIREZIONE SERVIZI CIVICI E PER LA TUMULAZIONE DELLE CENERI DEGLI ANIMALI DI 

AFFEZIONE NEI CIMITERI 

CITTADINI 

 

09-12-2021 

DGC-2021-343 MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL VIGENTE REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

UFFICI E DEI SERVIZI, AI SENSI DELL’ART. 48, COMMA 3, DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento sull’Ordinamento degli 

Uffici e dei Servizi di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/346-2021-1.pdf
http://www.unavoceagenova.it/Documenti/Giunta/Delibere-Giunta/346-2021-2.pdf


 
 

 

 



 



 

 



 

 
 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

09-12-2021 



DGC-2021-342 PROCEDURE DI ESECUZIONE E DI ESPROPRIAZIONE FORZATA NEI CONFRONTI DEGLI ENTI 

LOCALI: QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME NON SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA AI SENSI 

DELL’ART. 159 DEL D.LGS. 267/2000 

 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, che disciplina 

anche l’ordinamento finanziario e contabile degli Enti locali; 

 

Visto l'art. 159 del citato decreto legislativo, avente ad oggetto: "Norme sulle esecuzioni nei confronti degli Enti Locali"; 

 

Considerato che al comma 1) del suddetto articolo viene disposto che non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione 

forzata nei confronti degli Enti Locali presso soggetti diversi dai rispettivi Tesorieri e che gli atti esecutivi eventualmente intrapresi 

non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa; 

 

Considerato, inoltre, che al comma 2) del sopracitato art. 159 viene, altresì, disposto che non sono soggette ad esecuzione forzata, a 

pena di nullità, rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli Enti locali, destinate a: 

 

a)pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi; 

 

b) pagamento delle rate dei mutui e dei prestiti obbligazionari; 

 

c)espletamento dei servizi locali indispensabili. 

 

Visto il comma 3) del suddetto articolo il quale recita: "Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2) occorre 

che l'organo esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al Tesoriere, quantifichi preventivamente gli 

importi delle somme destinate alle suddette finalità "; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di quantificare preventivamente le somme non ammesse a procedure di esecuzione forzata, ai sensi del succitato art. 159, in quanto 

destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali, determinate per il 1° e 2° 

trimestre 2022, così come indicato nell'elenco, contrassegnato con la lettera "A", allegato alla presente deliberazione; 

 

2) di quantificare preventivamente le somme non soggette a procedure di esecuzione forzata, ai sensi del succitato art. 159, in quanto 

destinate al pagamento delle rate dei mutui e dei buoni obbligazionari comunali, determinate per il 1° semestre 2022, così come 

indicato nell'elenco, contrassegnato con la lettera "B", allegato alla presente deliberazione; 

 

3) di quantificare preventivamente le somme non soggette a procedure di esecuzione forzata, ai sensi del succitato art. 159, in quanto 

destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili, ex D.M. 28/05/1993, determinate per il 1° semestre 2022, così come 

indicato nell'elenco, contrassegnato con la lettera "C", allegato alla presente deliberazione; 

 

4) di quantificare complessivamente in Euro 237.255.278,15 le somme indicate ai precedenti punti 1) - 2) - 3), così come evidenziato 

nell'elenco, contrassegnato con la lettera "D", allegato alla presente deliberazione; 

 



 
 



 
 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

09-12-2021 

DGC-2021-341 PON METRO – ASSE 2 – PROGETTO GE2.1.2.A – “INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO IN EDIFICI AD USO NON RESIDENZIALE DEL PATRIMONIO PUBBLICO DEL COMUNE DI 

GENOVA” APPROVAZIONE DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI PALAZZO DELLE 

TORRETTE IN SOSTITUZIONE DI PALAZZO GALLIERA NELL’AMBITO DEL “POLO TURSINO”. CUP: 

B34E16000520004 - CIG: 8049371714 - MOGE: 17274 

 

Premesso: 

 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 90, del 4/04/2019, è stata approvata la documentazione progettuale definitiva 

dell’intervento di riqualificazione energetica dei serramenti degli edifici costituenti il “Polo Tursino”, da attuare nell’ambito del PON 

Metro 2014-2020 - Asse 2 Efficienza Energetica - Azione 2.1.2 - Progetto GE2.1.2.a “Interventi di efficientamento energetico in 

edifici a uso non residenziale del patrimonio pubblico del Comune di Genova” per un importo complessivo pari ad Euro 

3.852.748,00; 

 

- che, con determinazione dirigenziale della Direzione Attuazione Nuove Opere – Porto e Mare - Settore Opere Pubbliche B n. 2019-

176.2.0.-57, adottata in data 08.10.2019, esecutiva dal 19.10.2019, rettificata con determinazione dirigenziale della medesima 

direzione n. 2019-176.2.0.- 74, in data 7/11/2019, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di riqualificazione energetica dei 

serramenti degli edifici costituenti il “Polo Tursino” per l’importo complessivo, a corpo, di Euro 3.054.595,04, di cui euro 

170.146,38 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso di gara, e Euro 97.474,40 per opere in economia, anch’essi non soggetti a 

ribasso di gara, il tutto oltre I.V.A, individuando anche le modalità di gara, stabilendo di procedere mediante procedura aperta ai 

sensi dell’art. 60, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica accessibile dalla pagina web 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti; 

 

- che con la medesima Determinazione Dirigenziale, è stato disposto il criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi dell’art. 

36, comma 9 bis, del medesimo D. Lgs. n. 50/2016, come introdotto dal D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (convertito in L. 14 giugno 2019, 

n. 55), in considerazione dell’importo dei lavori e delle caratteristiche del contratto, escludendo la suddivisione in lotti, di cui dell’art. 

3, c. 1, lett. qq) del codice, trattandosi di progetto che richiede una esecuzione omogenea ed unitaria; 

 

- che, in esecuzione dei citati provvedimenti, in data 10/12/2019 – verbale cronologico n. 421 e in data 13/12/2019 - verbale 

cronologico n. 434, si è regolarmente svolta la seduta pubblica di gara a procedura aperta conclusosi con la proposta di 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti


aggiudicazione a favore dell’Impresa Operazione Società a Responsabilità Limitata con sede in Napoli, Via G. Orsini n. 46, CAP 

80132, P.IVA e C.F. 06343891211, che ha offerto la percentuale di ribasso del 26,928% (ventiseivirgolanovecentoventottopercento), 

cosicché il preventivato importo di Euro 3.054.595,04, comprensivo di oneri della sicurezza e opere in economia, è stato ridotto ad 

Euro 2.304.118,61 (duemilionitrecentoquattromilacentodiciotto/61) comprensivi di Euro 170.146,38 quali oneri di sicurezza ed Euro 

97.474,40 per opere in economia, il tutto oltre I.V.A.; 

 

- che, una volta concluse positivamente le verifiche circa le dichiarazioni rese in sede di gara e in merito ai requisiti generali, con 

determinazione dirigenziale n. 2020-204.0.0.-51, del 28.04.2020, le opere sono state aggiudicate all’impresa OPERAZIONE S.r.l.; 

 

- che, pertanto, è stato stipulato con l’impresa OPERAZIONE S.r.l. il relativo contratto di appalto, con repertorio n. 68581, del 

22.09.2020 e, conseguentemente, in data 28 settembre 2020, con verbale prot. n. NP 0001736.I, del 29.09.2020, i lavori di cui trattasi 

sono stati consegnati all’impresa ed accettati dalla stessa senza riserve; 

 

- che i lavori di cui al contratto repertorio n. 68581, del 22.09.2020 sono tuttora in corso. 

 

Considerato: 

 

- che, successivamente alla consegna dei lavori di cui sopra, la Civica Amministrazione ha manifestato l’intenzione di porre in 

vendita Palazzo “Galliera” (immobile che unitamente ai Palazzi “Albini”, “Bianco” e “Tursi”, costituisce la parte del cosiddetto 

“Polo Tursino” oggetto dei lavori in argomento), conferendo mandato in tal senso alla Società SPIM, così come da piano delle 

Alienazioni e Valorizzazioni costituente Allegato al Bilancio di Previsione, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008; 

 

- che detto Palazzo Galliera, del quale è in via di ultimazione lo svuotamento (gli uffici sono stati ricollocati in altre strutture), verrà 

trasferito per la vendita, nelle condizioni attuali, a SPIM con l’obiettivo di conseguire, a cura di detta Società, la completa 

valorizzazione e riqualificazione, anche dal punto di vista energetico; 

 

- che, pertanto, non sussiste più la necessità di provvedere all’efficientamento energetico di Palazzo Galliera tramite l’appalto in 

corso, così come precisato dalla Direzione Valorizzazione del Patrimonio e Demanio Marittimo con nota prot. n. 0072703. I, del 

26.02.2021; 

 

- che risulterebbe necessario apportare una modifica in diminuzione al contratto d’appalto repertorio n. 68581, del 22.09.2020 in 

corso di esecuzione a causa del cessato interesse ad eseguire parte dei lavori appaltati. 

 

- che, per contro, un altro edificio facente parte del cosiddetto “Polo Tursino”, denominato Palazzo “Delle Torrette”, avente una 

volumetria simile, situato sempre in Via Garibaldi, esattamente di fronte a Palazzo Tursi, necessita di interventi analoghi di 

efficientamento energetico, consistenti nel restauro delle parti lignee, fisse e mobili, e nella sostituzione dei vetri esistenti con nuovi 

di tipo “camera” e stratificati, di circa 120 serramenti esterni. 

 

- che, nelle more della formalizzazione dell’incarico di progettazione, il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti, Studio 

Marcolini e Barsotti Architetti Associati e Arch. Para, già redattore del progetto in corso di realizzazione, ha presentato alla 

Soprintendenza competente opportuna documentazione tecnico-grafica mirata all’ottenimento dell’autorizzazione da parte di tale 

Ente; 

 

- che la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia, con 

nota prot. CL 34.43.04/106.4, in data 29.11.2021, ha espresso parere favorevole, valutando che le opere in oggetto risultano 

compatibili con le esigenze di tutela monumentale del bene; 

 

- che gli stessi progettisti hanno stimato che il restauro/l’efficientamento energetico dei serramenti di Palazzo delle Torrette abbia un 

costo analogo agli interventi previsti sui serramenti di Palazzo Galliera; 

 

- che l’intervento di restauro dei serramenti di Palazzo delle Torrette richiederebbe tempi più lunghi, quantificabili in circa 60 

(sessanta) giorni naturali, successivi e continui di quelli previsti per l’intervento di sostituzione degli infissi di Palazzo Galliera, ove 

era prevista la sostituzione con nuovi serramenti. 

 

La Giunta 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, per le ragioni espresse in parte narrativa, i lavori di riqualificazione energetica dei serramenti di Palazzo delle 

Torrette, da eseguirsi in sostituzione di quelli inizialmente previsti in Palazzo Galliera, nell’ambito del Programma PON METRO – 

ASSE 2 – PROGETTO GE2.1.2.A – “Interventi di efficientamento energetico di edifici ad uso non residenziale del patrimonio 

pubblico del Comune di Genova”, relativo agli immobili costituenti il cosiddetto “Polo Tursino”, 

 

2) di prendere atto che è stata trasmessa alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova 

e la Provincia di La Spezia la documentazione progettuale necessaria all’ottenimento dell’autorizzazione di competenza e che, in data 

29.11.2021, con nota prot. CL 34.43.04/106.4, tale Ente ha espresso parere favorevole; 

 

3) di prendere atto che, in base alle stime eseguite, la sostituzione degli immobili in argomento non varierà l’importo complessivo di 

cui all’appalto in corso; 



 

4) di prendere atto che la maggior durata dei lavori, per le ragioni espresse in parte narrativa, è stimabile in circa ulteriori 60 

(sessanta) giorni, in aggiunta ai tempi previsti dal cronoprogramma; 

 

5) di dare atto che la copertura finanziaria della spesa permane interamente a carico del Programma “PON METRO”; 

 
 
 
 
 

 



09-12-2021

 



 

 



 

02-12-2021 

DGC-2021-340 65A EDIZIONE DELLA "REGATA DELLE QUATTRO ANTICHE REPUBBLICHE MARINARE 

ITALIANE" - LINEE DI INDIRIZZO E CONTESTUALE VII PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA 2021 

 

02-12-2021 

DGC-2021-338 INDIVIDUAZIONE DEI PROGETTI DI ILLUMINAZIONE ARTISTICA PER LE FESTIVITA’ 

NATALIZIE ANNO 2021/2022 IN PIAZZA CARICAMENTO E IN PIAZZA DELLA VITTORIA VOLTE ALLA RIPRESA 

SOCIOECONOMICA DELLA CITTA’ IN RISPOSTA ALLA PANDEMIA DA COVID 19 E CONTESTUALE VI 

PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA 2021 

 

02-12-2021 

DGC-2021-337 APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI GENOVA E IL CONSOLATO 

GENERALE DELLA REPUBBLICA DOMINICANA A GENOVA 

 

02-12-2021 

DGC-2021-336 ACCETTAZIONE ED APPROVAZIONE DELL’ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO, SOTTOSCRITTO 

DALL’E.O. OSPEDALI GALLIERA, AVENTE AD OGGETTO LA DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ ESECUTIVE E 

DI MANUTENZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE CONNESSE 

ALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO C.D.S. 22/2021 – APPROVAZIONE PROGETTO NUOVO OSPEDALE 

GALLIERA 

 

L’Ente Ospedaliero Ospedali Galliera ai sensi dell’art. 8-quinquies, comma 2 quater del D. Lgs. n. 502/1992 e, de relato, degli artt. 

41 e 43 L. n. 833/1978 è ente ospedaliero autonomo, dotato di un proprio ordinamento giuridico (non assimilabile a ASL e/o AO), 

deputato allo svolgimento di attività sanitarie ospedaliere, da prestarsi in coerenza con la programmazione sanitaria regionale sulla 

base delle funzioni riconosciute dalla Regione Liguria, ed è proprietario del compendio immobiliare individuato al Nuovo Catasto 

Terreni di Genova, sez. 1 Foglio 84, mappali 843, 844, 426, 448; 

 

Con determinazione n. 2020-118.0.0.-62, è stato approvato, in linea tecnica, il progetto definitivo del nuovo ospedale, atto poi 

impugnato presso il TAR Liguria; 

 

Per effetto della sentenza TAR Liguria n. 755/2021, è stata annullata la predetta Determinazione Dirigenziale n. 2020-118.0.0.-62 e 

gli atti presupposti, tra cui in particolare quelli relativi alla variante urbanistica, adottata con DCC n. 34/2009; 

 

In conseguenza di tale annullamento, si è determinata la riviviscenza delle previsioni urbanistiche del PUC 2000, che includeva l’area 

tra i Servizi Pubblici; 

 

Premesso inoltre che: 

 

Su istanza del predetto Ente Ospedaliero, con nota prot. N. 345051 in data 30 settembre 2021, è stata attivata la conferenza di Servizi 

per l’esame del progetto definitivo del Nuovo Ospedale Galliera; 

 

Il progetto in esame prevede la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero, in cui verranno concentrate le funzioni 

prevalentemente cliniche dell’intero sistema; la struttura, concepita secondo i criteri di green-hospital e di lean-ospital, ospiterà le 

attività cliniche in rispondenza ai più moderni standard di sicurezza, comfort, tecnologia e umanizzazione, al fine di provvedere 

quanto prima alla sostituzione dell’attuale complesso, non più adeguato per la continuità della funzione assistenziale; 

 

Il progetto di che trattasi prevede, tra l’altro, la realizzazione di alcuni interventi di riqualificazione e completamento della viabilità 

della zona e spazi a verde di arredo, in parte su aree comunali e in parte su aree dell’Ente Ospedaliero (aree quest’ultime che 

dovranno essere cedute e/o asservite all’uso pubblico una volta ultimati gli interventi ivi previsti), in relazione a cui si rende 

necessaria l’assunzione di specifici impegni da parte dell’ Ente Ospedaliero nei confronti del Comune di Genova; 

 

A tale scopo l’E.O. Ospedali Galliera in data 30 novembre 2021 ha sottoscritto atto unilaterale d’obbligo, debitamente autenticato 

nelle firme, allo scopo di individuare le opere di adeguamento e riqualificazione della viabilità e degli spazi verdi circostanti, non 

comportanti scomputo oneri in quanto collegate ad un intervento volto alla realizzazione di un servizio pubblico che non è soggetto al 

pagamento degli oneri di urbanizzazione, ed allo scopo di assumere i correlati impegni finalizzati alla regolare esecuzione dei lavori e 

alla definizione del conseguente assetto patrimoniale delle aree; 

 

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico del bilancio comunale, né alcun 

riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità contabile ai sensi dell’articolo 49, I comma, D.Lgs. 267/2000 e 

s.m.i., né attestazione di copertura finanziaria, ex articolo 153, V comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i; 

 

La giunta 

 

DELIBERA 

 

1) di accettare ed approvare l’atto unilaterale d’obbligo, sottoscritto dell’Ente Ospedaliero Ospedali Galliera, allegato quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzato a regolare gli impegni di realizzazione di opere di urbanizzazione, 

consistenti nella riqualificazione della viabilità e degli spazi verdi circostanti; 



 

2) di dare atto che l’efficacia delle obbligazioni previste nell’atto, di cui al precedente punto 1), è subordinata alla favorevole 

conclusione dei lavori della Conferenza di Servizi e al rilascio degli atti abilitativi di competenza del Comune; 

 

 
 

 



 
 



 



 



 



 



 



 

 

 

02-12-2021 

DGC-2021-335 POR FESR LIGURIA (2014-2020) – ASSE 6 – ASSE CITTA’ – RIVI VEILINO E SANT’ANTONINO 

:ADEGUAMENTO IDRAULICO – APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO. (MOGE 20033 - CUP 

B39H18000420004) 

 

02-12-2021 

DGC-2021-334 MAGGIORI LAVORI PER IL COMPLETAMENTO DELL’INTERVENTO DI STABILIZZAZIONE E 

MESSA IN SICUREZZA IDROGEOLOGICA DELLA FRANA DI VIA COSTA DEL VENTO A SEGUITO DI 

RINVENIMENTO DI FIBRE DI AMIANTO NELLA ROCCIA DEL SUBSTRATO IN VAL CERUSA A GENOVA 

VOLTRI. CUP: B34H15000410004 MOGE: 15508 

 

02-12-2021 

DGC-2021-333 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTISTICA NON PROGRAMMABILE PER 

TEATRO CARLO FELICE, LARGO E. MONTALE, DA ATTUARSI MEDIANTE ACCORDO QUADRO (1° 

ANNUALITA’ DI 2) MOGE 20241 - CUP B37J18000390004 

 

Premesso che: 

 

- gli impianti presenti all’interno del Teatro Comunale dell’Opera Carlo Felice sono, sempre più spesso, oggetto di guasti e 

problematiche di vario genere frequentemente derivanti dalla vetustà degli stessi; 

 

- che nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2023 annualità 2021, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 93 del 19.10.2021 è inserita specifica previsione di Euro 500.000,00 per l’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria 

diffusa di detti impianti. 

 

- che il quadro economico di importo totale di Euro 500.000,00, risulta articolato come di seguito riportato: 

 

 
 

Ritenuto: 

 

- di finanziare la spesa per la prima annualità dell’Accordo Quadro (anno 2021 CUP B37J18000390004) di Euro 500.000,00 

mediante mutuo da contrarre nel presente esercizio per Euro 492.400,00 e per Euro 7.600,00 con risorse proprie dell’Ente; 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 



 

DELIBERA 

 

1) di approvare per i motivi di cui in premessa, il progetto definitivo, redatto ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs n. 50 del 26 aprile 2016, 

dall’Area dei Sistemi Tecnici e Operativi, composto dalla documentazione indicata nell’elenco di cui in premessa, allegati quale 

parte integrante del presente provvedimento relativo a lavori di manutenzione straordinaria, non programmabile impiantistica, per 

Teatro Carlo Felice, Largo E. Montale da attuarsi mediante Accordo Quadro (1^ annualità di 2) – Anno 2021; 

 

4) di approvare il relativo quadro economico allegato, redatto ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016, di cui in premessa, per un importo 

complessivo pari ad Euro 500.000,00 per la prima annualità; 

 

5) di dare atto che la spesa di Euro 500.000,00 verrà finanziata per Euro 492.400,00 mediante mutuo da contrarre nel presente 

esercizio (CUP B37J18000390004) e per Euro 7.600,00 con risorse proprie dell’Ente; 

 

6) di prendere atto che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di investimento come da dichiarazione del RUP in data 

30.11.2021, allegata come parte integrante della presente deliberazione; 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

 

02-12-2021 

DGC-2021-332 VIA MILITARI DI BORZOLI: INTERVENTO DI RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ ORDINARIA A 

DOPPIO SENSO A SEGUITO DI FRANA. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO. (CUP B37H21001480004 - 

MOGE 20770). 

 

02-12-2021 

DGC-2021-331 PATTO PER L’ATTUAZIONE DELLA SICUREZZA URBANA PARTECIPAZIONE AL BANDO DI CUI 

AL DECRETO LEGGE 14/2017 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 48/2017 E CONTESTUALE 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA DENOMINATO “SICUREZZA NELLE PERIFERIE CUP:B31B21012170005 – MOGE: 20860 

 

Premesso che: 

- il decreto legge 20 febbraio 2017 n.14, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, convertito con 

modificazioni dalla legge 18 aprile 2017 n. 48, indica, tra gli strumenti privilegiati per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 

criminalità diffusa e predatoria, l’installazione di sistemi di videosorveglianza, da prevedersi nell’ambito dei patti per la sicurezza 

urbana sottoscritti tra il Prefetto e il Sindaco; 

 

- per la realizzazione di tali impianti da parte dei Comuni, l’art. 35-quinques del decreto legge 4 ottobre n. 113, convertito con 

modificazioni dalla legge 1° dicembre 2018 n. 132, ha autorizzato per l’anno 2021 la spesa di 27 milioni di euro; 

 

- con decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze Prot. N 11001/123/111(3) Uff. II 

– Ord. E Sic. Pub. del 9 ottobre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre 2021, sono stati definite le modalità di 

presentazione delle richieste di ammissione ai suddetti finanziamenti nonché i criteri di ripartizione delle risorse; 

 



- l’art. 2 del citato provvedimento fissa i requisiti di ammissibilità delle istanze stabilendo, in particolare, che possano accedere 

all’erogazione del contributo i Comuni che, nell’ambito dei “patti”, abbiano individuato l’installazione di sistemi di 

videosorveglianza come prioritario obiettivo per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria; 

 

- sempre nell’ambito del succitato provvedimento è stabilito che i “patti” sottoscritti dopo l’entrata in vigore del richiamato D.L. n. 

14/2017, vigenti alla data di entrata in vigore del D.M. del 9 ottobre 2021, consentono il finanziamento dei sistemi di 

videosorveglianza con imputabilità delle somme stanziate per l’esercizio finanziario 2021. 

 

- con il finanziamento di cui trattasi si prevede di potenziare la rete di videosorveglianza nelle aree periferiche cittadine verso le 

quattro dorsali Ponente - Levante - Val Polcevera - Val Bisagno con connessione in fibra ottica in modo da garantire elevate 

prestazioni di trasmissione immagini che permettano l’utilizzo di sistemi sofisticati quali le telecamere con tecnologia 

PAN/TILT/ZOOM; 

 

- la Direzione Tecnologie, Digitalizzazione e Smart City ha redatto apposito progetto definitivo denominato “Sicurezza Periferie” 

composto dagli allegati elaborati, che identifica le opere necessarie al potenziamento della rete di videosorveglianza e il cui tracciato 

non si sovrappone con reti già realizzate o in realizzazione con finanziamenti comunitari, statali, regionali, o provinciali, concessi o 

erogati negli ultimi cinque anni, così composto 

 

 Relazione tecnica 

 Quadro Economico 

 Elenco prezzi 

 Computo metrico estimativo 

 Analisi prezzi 

 Tavole localizzazione intervento 

 

per una spesa complessiva stimata di Euro 1.420.000,00 = e così suddivisa: 

 

Progetto definitivo “Sicurezza periferie” 

A) – Importo Lavori 

A.1. Lavori a corpo € 898.797,90 

A.2. Oneri sicurezza € 45.000,00 

A.3. Economie € 

50.000,00 

Totale Lavori € 993.797,90 

B) – Somme a disposizione 

B.1. Spese tecniche, allacci utenze, accertamenti e indagini, spese professionali comprensive di 

C.N.P.A.I.A. ed I.V.A. compresa e pubblicità gara € 75.000,00 

B.2. Imprevisti (I.V.A. compresa) € 233.846,35 

B.3. Incentivo ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 (quota 80%) € 17.975,96 

Totale Somme a disposizione: € 323.522,31 

C) – IVA 

Iva sui lavori 10% € 99.379,79 

TOTALE a)+b)+c): € 1.420.000,00 

 

– del suddetto costo complessivo il Comune di Genova si impegna a finanziare il 33% ossia € 468.600,00 sicché il finanziamento 

richiesto a valere sui fondi di cui al decreto in premessa si riduce ad € 951.400,00 

 

- il suddetto progetto dovrà essere posto preventivamente all’approvazione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 

Pubblica che potrà prescrivere, fermo restando la tecnologia adottata, modifiche e sviluppi che potranno comportare variazioni anche 

sul quadro economico; 

 

- indipendentemente dai possibili incrementi di costo del progetto di cui trattasi, il Comune di Genova si impegna a cofinanziare 

sempre il 33%; 

 

- dovrà essere assicurata la corretta manutenzione degli impianti di che trattasi per un periodo non inferiore ai 5 anni previsti dal 

bando, comprensivi del periodo di garanzia biennale fornito dal realizzatore del sistema; 

 

- il costo di manutenzione degli impianti di che trattasi è stimato in € 35.000 annui oltre IVA; 

 

- qualora ammesso a finanziamento, l’intervento in argomento dovrà essere inserito all’interno del Programma Triennale dei Lavori 

Pubblici nonché nei documenti previsionali e programmatici. 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 
 

1) di autorizzare la partecipazione al bando di cui al decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero delle Finanze, 

prot. n. 11001/123/111(3) Uff. II – Ord. E Sic. Pub. Del 9 ottobre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre 



2021, con riferimento al decreto legge n. 14 del 20 febbraio 2017 e al Fondo di cui all’art 35 quater del decreto legge n.113 del 4 

ottobre 2018 convertito dalla legge n.132 del 1° dicembre 2018; 

 

2) di approvare, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 e per i motivi esposti in premessa, il progetto definitivo per la 

realizzazione di un sistema di videosorveglianza per il controllo della sicurezza urbana denominato “Sicurezza Periferie” composto 

dagli elaborati elencati in parte narrativa, allegati quale parte integrante del presente provvedimento, redatti dalla Direzione 

Tecnologie, Digitalizzazione e Smart City e il cui costo complessivo ammonta ad Euro 1.420.000,00=, articolato secondo il Quadro 

Economico allegato al presente provvedimento; 

 

3) di prendere atto che il progetto di cui al punto 2 dovrà essere posto preventivamente all’approvazione del Comitato Provinciale per 

l’Ordine e la Sicurezza Pubblica che potrà prescrivere, fermo restando la tecnologia adottata, modifiche e sviluppi che potranno 

comportare variazioni anche su Quadro Economico; 

 

4) di impegnarsi a cofinanziare il sistema di videosorveglianza in argomento per una quota di € 468.600,00 pari al 33% del totale di 

progetto; 

 

5) di impegnarsi ad assicurare la corretta manutenzione degli impianti di che trattasi per un periodo non inferiore ai 5 anni previsti dal 

bando, comprensivi del periodo di garanzia biennale fornito dal realizzatore del sistema; 

 

6) di impegnarsi a finanziare il costo di manutenzione degli impianti stimato in € 35.000 annui oltre IVA; 

 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 



 

 
 



 
 



 
 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 



 



 
 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
02-12-2021 

DGC-2021-330 INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA NEI QUARTIERI GENOVESI PER IL 

CONTROLLO DEGLI ASSEMBRAMENTI, DA ATTUARSI MEDIANTE PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALLA 

CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO 

 

Premesso che: 

 

- con DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. Lo stato di emergenza è 

stato prorogato fino al 15 ottobre 2020 con Delibera del Consiglio dei Ministri adottata il 29 luglio 2020 e, successivamente, i termini 

sono stati estesi al 31 gennaio 2021 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020, al 30 aprile 2021 con Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021, al 31 luglio 2021 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021 e fino al 31 

dicembre 2021, come previsto dall'articolo 1 del D.L. 105/2021(L. 126/2021) 

 

- con il Decreto Legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, in Legge 5 marzo 2020, n. 13 e con il DPCM 04 

marzo 2020 e s.m.i. sono state previste varie misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, tra cui le limitazioni agli assembramenti di persone, la garanzia della distanza di sicurezza interpersonale e l’obbligo di 

utilizzo di strumenti di protezione individuale; 

 

– l’installazione di telecamere di videosorveglianza nei centri urbani costituisce un valido strumento per monitorare il rispetto delle 

regole sul distanziamento interpersonale, sull'uso dei dispositivi di protezione individuale, su eventuali situazioni di assembramento; 

 

- la città di Genova dispone di un circuito di telecamere dislocate in diversi luoghi pubblici della città che necessita di 

implementazioni, ammodernamenti e sostituzioni; 

 

 

 
 

Ritenuto: 

 

- di finanziare la spesa per la prima annualità dell’Accordo Quadro, anno 2021, di € 600.000,00 mediante fondi propri dell’Ente; 

 

- che gli affidamenti derivanti dall’accordo quadro non superino singolarmente l’importo di euro 100.000,00 e che pertanto 

l’intervento complessivo di cui sopra non debba essere inserito nel Piano Triennale dei Lavori Pubblici, ai sensi dell’art. 21, comma 

3, del D. Lgs. N. 50/2016 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il progetto definitivo, come descritto nei seguenti 

documenti, allegati al presente provvedimento quali parti integranti: 



 

- relazione tecnico – illustrativa; 

- quadro economico; 

 

2) di prendere atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 23 comma 4, del Decreto Legislativo n. 50 del 18 

aprile 2016, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, ha attestato che la documentazione tecnica allegata 

indica esaustivamente le caratteristiche ed i requisiti necessari per questa fase di progettazione; 

 

3) di utilizzare, per la scelta del soggetto cui affidare l’implementazione del sistema di videosorveglianza dell’Ente, la procedura 

dell’accordo quadro prevista all’art. 54 del D.Lgs 50/2016; 

 

4) di prendere atto, come da allegata attestazione del RUP, che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di investimento 

come stabilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute nel Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’ottobre 2001 e nel - l’art. 3, comma 18, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 

5) di approvare il relativo quadro economico redatto ai sensi dell’art. 16 del DPR n. 207/2010, come previsto all’art. 216, comma 4, 

del D. Lgs. 50/2016 suddiviso per le due annualità; 

 

6) di dare atto che la spesa di € 600.000,00 verrà finanziata mediante risorse proprie dell’Ente; 

 

7) di dare atto che, con successivo provvedimento dirigenziale saranno individuate le modalità di scelta del contraente nonché 

approvati gli elaborati necessari per l’indizione della procedura di gara 

 



 
 



 
 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 

 

 

 

02-12-2021 

DGC-2021-329 VILLA DURAZZO PALLAVICINI – RESTAURO DELLO SCALONE MONUMENTALE E DELLE AREE 

PERTINENZIALLI - VIA IGNAZIO PALLAVICINI, 13 – PEGLI – APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI 

FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA. CUP B37H21001510004 - MOGE 020762 

 

02-12-2021 

DGC-2021-328 POR FESR LIGURIA (2014-2020) – ASSE 6 – ASSE CITTA’ – ADEGUAMENTO IDRAULICO E 

IDROGEOLOGICO DEL RIO ROSATA – APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO. (MOGE 20032 – CUP 

B39H18000430004) 

 

02-12-2021 

DGC-2021-326 DETERMINAZIONE TASSO DI COPERTURA IN PERCENTUALE DEL COSTO DI GESTIONE DEI 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2022 

 

Considerato che l’art. 172, co. 1, lett. c) del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 2000, 

prevede che tra i documenti da allegare al bilancio di previsione sia compresa la deliberazione con la quale sono determinati i tassi di 

copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi a domanda individuale; 

 

Preso atto che l’individuazione dei servizi pubblici a domanda individuale ai sensi dell’art.6 del D.L. 28 febbraio 1983, n.55, 

convertito, con modificazioni, nella Legge 26 aprile 1983, n.131, è definita dal D.M. 31 dicembre 1983; 

 

Considerato che l’individuazione dei costi è fatta con riferimento alle previsioni finanziarie dell’anno 2022, comprendendo l’insieme 

delle spese correnti iscritte in bilancio per i servizi a domanda individuale, ai seguenti capitoli/centri di costo: 

 

- Servizi assistenziali per marittimi (ex E.N.A.G.M.) 

- Strutture residenziali per anziani 

- Asili nido 

- Piscine 

- Impianti sportivi 

- Refezione scolastica 

- Mercati all’ingrosso 

- Mercati coperti – scoperti e commercio ambulante 

- Musei, monumenti, pinacoteche comunali; 

 

Considerato che tra le spese correnti si è tenuto conto della spesa del personale in forza presso le strutture che erogano i servizi 

oggetto della presente deliberazione, aumentata della relativa spesa dovuta per l’imposta regionale sulle attività produttive; 

 

Considerato che il sopracitato decreto legge prevede che “I costi comuni a più servizi vengono imputati ai singoli servizi sulla base di 

percentuali”; 

 



Ritenuto di identificare, nella vigente codifica dei conti, i costi previsti all’interno della Missione 1 “Servizi Istituzionali generali e di 

gestione” e Programmi: 1 “Organi Istituzionali”, 2 “Segreteria Generale”, 3 “Gestione Economica, finanziaria, Programmazione e 

provveditorato”, 5 “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”, 6 “Ufficio Tecnico”, 8 “Statistica e Sistemi informativi”, 10 

“Risorse umane” e 11 “Altri servizi generali”, come “costi comuni” che sono pertanto stati ribaltati in proporzione alle previsioni di 

spesa 2022; 

 

Atteso che, per quanto riguarda gli asili nido, il costo del servizio deve essere determinato nella misura del 50% dell’intera spesa 

iscritta nella funzione relativa, come previsto dall’art. 5, Legge 23 dicembre 1992 n.498; 

 

Tenuto conto che ai sensi dell’art. 243, c. 2, lett. a), del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, solo gli enti in situazioni strutturalmente 

deficitarie hanno l’obbligo di conseguire i livelli minimi di copertura del costo dei servizi stabilita in misura non inferiore al 36%; 

Preso atto che all’esame del Rendiconto 2020 approvato con deliberazione dal Consiglio Comunale n. 35 del 29/04/2021 e dei 

relativi parametri obiettivi, il Comune di Genova non si trova in una situazione di deficit strutturale; 

 

Rilevato che, sulla scorta delle tariffe e delle contribuzioni approvate nonché, dei trasferimenti regionali contemplati dalla vigente 

normativa, le entrate previste in bilancio sono tali da assicurare una percentuale di recupero dei costi dei servizi a domanda 

individuale come sopra determinati nella misura complessiva del 44,88%, come da prospetto allegato quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

La Giunta 

 

DELIBERA 

 

1) di prendere atto che nel bilancio di previsione per l’esercizio 2022 sono state previste le contribuzioni derivanti dall’applicazione 

delle tariffe di cui alle deliberazioni approvate e i trasferimenti regionali e statali negli importi indicati nel prospetto allegato; 

 

2) di prendere atto che nella determinazione del tasso di copertura del costo di gestione dei servizi a domanda individuale sono stati 

esclusi alcuni servizi non gestiti direttamente dal Comune di Genova; 

 

3) di stabilire, inoltre che per quanto riguarda gli asili nido il costo del servizio venga determinato nella misura del 50% dell’intera 

spesa iscritta nella funzione relativa, come previsto dall’art. 5, Legge 23 dicembre 1992 n.498; 

 

4) di prendere atto che i proventi iscritti nel bilancio di previsione 2022, sono tali da assicurare, in via presuntiva, una percentuale di 

recupero dei costi dei servizi a domanda individuale pari al 44,88%, come da “Allegato 1” quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

 



 

 
 

 



 
 

 

 

02-12-2021 

DGC-2021-325 EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19: PROVVEDIMENTI DI SOSTEGNO ALLE 

ASSOCIAZIONI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI INTERESSE COLLETTIVO CONCESSIONARIE DI IMMOBILI A 

USO ASSOCIATIVO AI SENSI DEL “REGOLAMENTO SULLA DISCIPLINA DEI CANONI RIDOTTI”. INDIRIZZI. 

 

Premesso che: 

 

Il Comune di Genova annovera, tra il proprio patrimonio, immobili destinati a uso associativo, da assegnare in favore di Enti e 

Associazioni che svolgono attività di interesse collettivo, come stabilito dal vigente Regolamento sulla disciplina dell'applicazione di 

canoni ridotti, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 179 del 16.09.1996, individuati con provvedimento di Giunta 

Comunale; 

 

in seguito all’emergenza epidemiologica ancora in atto, sono stati approvati diversi provvedimenti normativi, in particolare, la 

dichiarazione dello stato di emergenza, prorogata fino al 31 dicembre 2021, in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza della pandemia da COVID 19 e le misure da adottare per contrastare la diffusione del virus sul territorio nazionale; il 

protrarsi dell’emergenza epidemiologica, durante l’anno 2021, ha limitato l’espletamento delle funzioni aggregative, colpendo anche 

le associazioni che svolgono attività di interesse collettivo; alle suddette associazioni, nei periodi caratterizzati da rischio moderato, è 

stato consentito riavviare le loro attività, a condizione che fosse rispettato quanto dettato dalla normativa, ponendo particolare 

attenzione a tutte le condizioni di sicurezza indicate; 

 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di stabilire, per le motivazioni di cui in premessa, e al fine di agevolare il possibile riequilibrio della situazione economico–

finanziaria delle associazioni assegnatarie di immobili a uso associativo, affinché le stesse possano continuare a svolgere le attività di 

primaria importanza per il tessuto sociale cittadino, l’integrale esenzione, mediante l'erogazione di un contributo e la conseguente 

regolarizzazione contabile, del pagamento dei canoni dovuti per le relative concessioni, per l’anno 2021; 

 

02-12-2021 

DGC-2021-324 PROGRAMMA INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI ALLOGGI SFITTI IN 

LUNGOBISAGNO DALMAZIA E PIAZZA ADRIATICO. APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI PROGETTUALI 

DEFINITIVI – ANNO 2021 -MOGE 20847- CUP B37H21008150004 

 

Premesso: 

 

- che il Comune di Genova ha messo in atto diverse iniziative e programmi finalizzati alla conservazione e al recupero del patrimonio 

abitativo pubblico al fine di dare riscontro all’emergenza abitativa; 

 

- che l'assenza di interventi strutturali sul fronte abitativo, che garantiscano il mantenimento dell’offerta abitativa di alloggi pubblici, 

la manutenzione dei quartieri popolari, la vivibilità e la sicurezza, genera l'esclusione sociale intensificando il fenomeno 

dell’abusivismo; 

 

- che si rende pertanto necessario dare continuità ai programmi di recupero e razionalizzazione degli alloggi sfitti, al fine di poter 

riassegnare gli alloggi in modo tempestivo e continuativo anche per contrastare il fenomeno delle occupazioni abusive e il diffondersi 

del degrado. che il patrimonio abitativo pubblico del Comune di Genova è distinto in due tipologie differenti, un’edilizia “storica” 



derivata da interventi di iniziativa pubblica realizzati prima degli anni ’70 del secolo scorso (per un totale di circa 485 alloggi) ed 

un’edilizia pubblica recente, realizzata a seguito delle leggi specifiche (Legge 167 del 1962 e successive), negli anni tra il 1980 ed il 

2000 e che costituisce la maggior parte della disponibilità di Edilizia Residenziale Pubblica (che ammonta a circa 4.500 alloggi); 

 

- che la gestione e la manutenzione del patrimonio “storico” sono in carico esclusivamente al Comune di Genova, mentre il 

patrimonio ERP è gestito da ARTE Genova e i programmi regionali sono prevalentemente dedicati a sostenere il recupero dell’ERP, 

 

- che con riferimento al patrimonio “storico” gli interventi oggetto del presente provvedimento hanno come finalità il recupero degli 

alloggi sfitti, in oggi rappresentato da circa il 26% del numero totale 

 

- che l’intervento in argomento “M20847 - Lungobisagno Dalmazia e Piazza Adriatico: interventi di manutenzione straordinaria 

alloggi sfitti” è ricompreso nel 5° adeguamento del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2022-2023 adottato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 17 del 3 marzo 2021, per un importo di euro 500.000,00; 

 

- che il presente progetto è inerente all’annualità 2021, per la quale è prevista la spesa, a carico della civica amministrazione con 

risorse proprie di € 500.000,00 nell’esercizio 2021; 

 

Preso atto che il quadro economico è ripartito come segue: 

 

 
 

La Giunta 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare gli elaborati progettuali definitivi inerenti agli interventi di manutenzione straordinaria degli alloggi sfitti in 

Lungobisagno Dalmazia e Piazza Adriatico, annualità 2021, redatti ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, 

n.50, dalla Direzione Politiche della Casa, composti dalla documentazione indicata nell’elenco di cui in premessa, allegati quale parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

2) di approvare il relativo quadro economico; 

 

3) di prendere atto del verbale di verifica della documentazione tecnica, ex art. 44 e successivi del D.P.R. n. 207/2010, sottoscritto 

congiuntamente dal progettista e dal Responsabile Unico di Procedimento in data 17/11/2021; 

 

4) di dare atto che l'intervento denominato - Lungobisagno Dalmazia e Piazza Adriatico: interventi di manutenzione straordinaria 

alloggi sfitti” è ricompreso nel 5° adeguamento del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-2022-2023 adottato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 17 del 3 marzo 2021, per un importo di euro 500.000,00; 

 



5) di dare atto che il costo dell’intervento in oggetto per la prima annualità 2021 sarà finanziato con risorse proprie dell’Ente; 

 

02-12-2021 

DGC-2021-323 CONFERMA DEI VALORI STABILITI CON DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 213 DEL 

8/10/2020 DA APPLICARE PER L’ANNO 2022 ALLE AREE INDIVIDUATE CHE POTRANNO ESSERE CEDUTE IN 

PROPRIETÀ O CONCESSE IN DIRITTO DI SUPERFICIE (ART. 172.1, LETTERA B - D. LGS 267/2000), COMPRESE 

NEI PIANI DI ZONA DI PRA– VOLTRI, PEGLI, BEGATO SETTORI 3 E 9, SANT’EUSEBIO E QUARTO, PER LA 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI ESEGUITI DA OPERATORI DEL SETTORE O DALL’AZIENDA REGIONALE 

TERRITORIALE PER L’EDILIZIA. AGGIORNAMENTO ISTAT. 

 

Premesso: 

 

- che l'art. 172.1, lettera B, del decreto legislativo n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i. dispone che al bilancio di previsione debba essere 

allegata la delibera da adottarsi annualmente, prima dell'approvazione del bilancio medesimo, con la quale i Comuni verificano la 

quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi 18.4.1962 n. 

167, 22.10.1971 n. 865 e 5.8.1978 n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie, stabilendo i prezzi di 

cessione; 

 

- che in applicazione della suddetta normativa, è stata approvata per l’anno 2021 la Delibera di Giunta Comunale n. 213 del 

8/10/2020; 

 

- che al riguardo, si conferma per l’anno 2022 quanto rilevato lo scorso anno; 

 

- che i piani di zona ex lege n. 167/1962 sono ancora interessati da programmi di riqualificazione del tessuto urbano ed in particolare 

vanno segnalati: 

 

1. il PEEP di Begato è interessato da un programma di rigenerazione urbana che prevede sia il recupero delle abitazioni pubbliche e 

delle infrastrutture, sia l’incremento dei servizi e degli spazi sociali, attraverso finanziamenti C.I.P.E. 2021-2024, del Programma 

Operativo Nazionale Città Metropolitane e della legge nazionale n.80/2014; 

 

2. nei Piani di Zona di Prà Voltri sono interessati ad interventi programmati di ristrutturazione e rigenerazione attraverso i 

finanziamenti “Programma Innovativo per la Qualità dell’Abitare” di cui all’art1 della Legge n.160/2019; 

 

3. nel Quartiere San Pietro nel PEEP di Pegli sono in corso un complesso di azioni fruenti di finanziamenti regionali, comunali e 

privati volti alla riqualificazione degli edifici residenziali e degli spazi pubblici; 

 

4. nel PEEP di Sant’Eusebio è in corso relativamente alle aree esterne l’intervento compreso nel programma di riqualificazione 

urbana per la realizzazione di alloggi protetti; 

 

Considerato pertanto: 

 

-che sussiste un forte interesse pubblico a mantenere in capo al Comune la proprietà del complesso aree e degli immobili acquisiti per 

l’attuazione dei PEEP, anche per le parti in oggi non utilizzate, ricomprese nelle zona di Prà–Voltri, Pegli, Begato Settori 3 e 9, 

Sant’Eusebio nonché Quarto, consentendo quindi la localizzazione di ulteriori interventi di ERP senza il ricorso ad onerose procedure 

di acquisizione delle relative aree e riducendo quindi significativamente il costo degli interventi; 

 

- che relativamente a tali aree ed immobili, eventuali richieste di retrocessione ai sensi D.P.R. n. 327/8.6.2001 o della preesistente 

normativa in materia, possano essere assentite solo a seguito di puntuale verifica di ogni caso e quindi subordinatamente ad una 

analisi complessiva riguardo allo sviluppo dei programmi medesimi, salvo il caso di reliquati di modesta consistenza che 

costituiscano effettivamente pertinenze di fabbricati preesistenti, non utili ai fini dei programmi stessi ed alle iniziative per 

l’incremento della disponibilità di alloggi di edilizia residenziale sociale ed in particolare di ERP; 

 

- che di conseguenza si può riconfermare per l'anno 2022 la cessione in proprietà, ovvero la concessione in diritto di superficie, ai 

sensi delle leggi 18.4.1962 n. 167, 22.10.1971 n. 865 e 5.8.1978 n. 457 e successive modifiche ed integrazioni, di aree comprese nei 

piani di zona di cui sopra, ancora interessati da programmi di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica, per la realizzazione 

di interventi che possono essere eseguiti da operatori del settore o dall’Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia nelle seguenti 

ipotesi: 

 

 aree di proprietà comunale residuali all’attuazione dei piani di zona e dei relativi programmi di recupero urbano previa verifica 

della possibile destinazione delle stesse ad iniziative di completamento o collaterali all'edificazione stessa quali residenze sociali, 

parcheggi pertinenziali, strutture sportive e per il culto, ecc.; 

 aree destinate a ERP ai sensi dell’art. 17 punto 3.7 del P.U.C. vigente; 

 

La giunta 

 

DELIBERA 

 



1) di confermare per l'anno 2022 l’individuazione per la cessione in proprietà, ovvero la concessione in diritto di superficie, ai sensi 

delle leggi 18.4.1962 n. 167, 22.10.1971 n. 865 e 5.8.1978 n. 457 e successive modifiche ed integrazioni, di aree comprese nei piani 

di zona di Prà-Voltri, Pegli, Begato Settori 3 e 9, Sant’Eusebio e Quarto, ancora interessati da programmi di riqualificazione 

dell’edilizia residenziale pubblica, per la realizzazione di interventi che possono essere eseguiti da operatori del settore o 

dall’Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia nelle seguenti ipotesi: 

 

 aree di proprietà comunale residuali all’attuazione dei piani di zona e dei relativi programmi di recupero urbano previa verifica 

della possibile destinazione delle stesse ad iniziative di completamento o collaterali all'edificazione stessa quali residenze sociali, 

parcheggi pertinenziali, strutture sportive e per il culto, ecc.; 

 aree destinate a ERP ai sensi dell’art. 17 punto 3.7 del P.U.C. vigente; 

 

2) di confermare l’interesse pubblico a mantenere in capo al Comune la proprietà del complesso di aree e degli immobili acquisiti per 

l’attuazione dei PEEP, anche per le parti in oggi non utilizzate, ricomprese nelle zone di Prà–Voltri, Pegli, Begato Settori 3 e 9, 

Sant’Eusebio e Quarto, consentendo quindi la localizzazione di ulteriori interventi di ERP; 

 

3) di confermare, di conseguenza, che, relativamente alle aree ed agli immobili di cui al punto 2), eventuali richieste di retrocessione 

ai sensi D.P.R. n. 327/8.6.2001 o della preesistente normativa in materia, possano essere assentite solo alle condizioni esplicitate in 

premessa; 

 

4) di determinare per l'anno 2022 i prezzi unitari per mq. di cessione o concessione delle aree nei piani di zona ex lege 18.4.1962 n. 

167, mediante aggiornamento, sulla base degli indici ISTAT nazionali del costo di costruzione del fabbricato residenziale, dei valori 

stabiliti con delibera della Giunta Comunale n. 315 del 13/12/2018, relativamente ai piani di zona di Pra–Voltri, Pegli, Begato Settori 

3 e 9, Sant’Eusebio e Quarto, ancora interessati da programmi di riqualificazione degli ambiti di edilizia residenziale pubblica, come 

di seguito indicato: 

 

- zona di Prà-Voltri Euro 14,49 

- zona di Pegli Euro 22,51 

- zona di Begato Settore 3 Euro 15,73 

- zona di Begato settore 9 Euro 14,49 

- zona di S. Eusebio Euro 18,16 

- zona di Quarto Euro 24,19 

 

5) di stabilire che i suddetti prezzi siano incrementati dell’importo di eventuali costruzioni insistenti ed utilizzabili ai fini degli 

interventi valutato sulla base della consistenza e dello stato di conservazione dei manufatti medesimi; 

 

6) di dare atto che la cessione o concessione delle suddette aree comporta, ove non diversamente stabilito da specifiche disposizioni, 

il pagamento al Comune degli oneri afferenti la realizzazione delle necessarie opere di urbanizzazione e per la sistemazione 

territoriale d'insieme, come indicati dalla delibera del Consiglio Comunale n. 353 del 22.2.1979, oneri che, aggiornati all'attualità, 

ammontano, per l'anno 2021: 

 

- ad Euro 341,90 per mq. di SLA, riferiti ad interventi privati di edilizia convenzionata; 

 

- ad Euro 167,29 per mq. di SLA, riferiti ad interventi di edilizia sovvenzionata per la realizzazione di alloggi da locarsi ai canoni 

previsti per l’edilizia economica e popolare; 
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